
Spett.le 
Ministero della Transizione Ecologica  
Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la Qualità dello Sviluppo 
Divisione V - Sistemi di Valutazione Ambientale 
via Cristoforo Colombo 44, 00147 Roma; tel.: 06-57225903; pec: va@pec.mite.gov.it  
 
OGGETTO: invio osservazioni alla Documentazione Integrativa Volontaria progetto Aeroporto di 
Milano Malpensa - Masterplan 2035 – Codice Procedura 5359 
 
 
Il sottoscritto     Nadia Bonavera 
 
 
PRESENTA 
ai sensi del comma 3, art. 24 D.Lgs.152/2006 e s.m.i, le seguenti osservazioni: 
 
Il Protocollo di Intesa sottoscritto da Regione Lombardia , Sea, Enac, la Provincia di Varese e i 
Comuni di Arsago Seprio, Casorate Sempione, Cardano al Campo, Ferno, Lonate Pozzolo, 
Golasecca, Somma Lombardo, Samarate e Vizzola Ticino NON È ASSOLUTAMENTE 
RAPPRESENTATIVO del territorio interessato dagli impatti e dall’attività dell’aeroporto di Milano 
Malpensa, poiché esso non tiene conto dei comuni del castanese, del magentino, del novarese e 
quelli della seconda fascia attorno all’aeroporto di Malpensa. 
Manca soprattutto il Parco del Ticino, ente fondamentale per la tutela del territorio. 
Questo protocollo inoltre, prima della sua sottoscrizione avvenuta il 6 giungo scorso, non è mai 
stato presentato o discusso all’interno di una Commissione Urbanistica, organismo istituzionale 
presente in tutti i Comuni sottoscrittori, e non è stato nemmeno oggetto di una votazione nei 
Consigli Comunali degli enti sottoscrittori. Non è stato nemmeno presentato o discusso dal 
Consiglio Provinciale della Provincia di Varese. 
Non è assolutamente stato presentato ai cittadini in nessuna forma. 
E’ stato concordato tra gli enti sottoscrittori, senza un reale e attivo coinvolgimento delle 
popolazioni direttamente interessate in piena violazione della Convenzione di Aarhus, della 
Direttiva europea 2003/35/CE. 
 
In questo senso il protocollo non tiene in debito conto i seguenti aspetti fondamentali: 
 
 SVILUPPO ARMONICO CON IL TERRITORIO 

L'aeroporto internazionale di Malpensa è indubbiamente una struttura strategica per il nostro Paese. 
Ciò nonostante è innegabile che questa infrastruttura abbia anche ripercussioni negative per i 
residenti nei comuni limitrofi e prossimi in termini di inquinamento acustico, atmosferico, luminoso 
e idrico, in termini di impatto ambientale e disagi, ripercussioni che per molti di questi cittadini 
superano di gran lunga i vantaggi dati dal risiedere in prossimità dell'aeroporto.  Per questo motivo 
lo sviluppo di Malpensa dovrebbe essere fatto tenendo in primario conto le richieste e le necessità 
espresse dalle comunità prossime alla struttura, fra cui rientra la tutela di Via Gaggio. 
Lo sviluppo non può essere sempre a discapito del territorio e di chi ci vive, ma deve essere volto al 
miglioramento del benessere di tutta la comunità che serve, nessuno escluso. 
 

• CONTRASTO ALLA CRISI CLIMATICA 
L’estate del 2022, con l’emergenza idrica e le ondate di calore senza precedenti, ha reso palese la 
drammatica crisi climatica verso cui ci stiamo avviando, ed a cui dovremo far fronte riducendo 
l’impatto ambientale delle attività antropiche. Uno degli aspetti fondamentali per ridurre l’impatto 
della crisi climatica è la riduzione del consumo di suolo e della cementificazione delle aree verdi. 
Se da un lato però tutte le forze politiche, a parole, propongono scelte più sostenibili e la tutela 
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